
Educazione previdenziale
per i giovani



La transizione 
demografica

Aumento dell’aspettativa di vita

Calo delle nascite

In Italia oggi ogni coppia
ha in media un solo figlio

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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Le 
conseguenze...
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Metodi di 
calcolo delle 

pensioni
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metodo contributivo
L’importo della pensione
dipende dai contributi
versati durante l’intera
vita lavorativa.

metodo retributivo
L’importo della pensione dipende
dalle retribuzioni percepite in
media negli ultimi anni di lavoro.



Riforme della 
previdenza 
pubblica
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 Aumentare l’età pensionabile e l’anzianità contributiva
minima

 Adottare il metodo di calcolo contributivo, che
stabilisce una più stretta correlazione tra contributi
versati e prestazioni, collegando la pensione al PIL e
alla speranza di vita



Tasso di 
sostituzione
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Le future pensioni, in rapporto all’ultima retribuzione
(tasso di sostituzione), saranno più basse rispetto a quelle
degli attuali pensionati

Tasso di sostituzione =

prima annualità di pensione

ultimo reddito annuo prima del 
pensionamento 

Fonte: RGS, Le tendenze di medio-lungo periodo del sistema pensionistico e socio-
sanitario – aggiornamento 2018

Come cambierà il tasso di sostituzione nel tempo?



Sistema 
previdenziale
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Per assicurare la sostenibilità del sistema di previdenza pubblico

 Riforma da sistema a ripartizione al cosiddetto NDC
(equilibrio attuariale)

 Introduzione dei fondi pensione

Però:

Il mercato del lavoro è cambiato profondamente: sono aumentati
i contratti di lavoro atipici (assicurano maggiore flessibilità al
mercato del lavoro, soprattutto in periodi di crisi)

 rischi di pension gap

Note del presentatore
Note di presentazione
Contratti di lavoro e riforme pensionistiche pensate per un mercato del lavoro. Meno protezione sociale
Aliquote contributive inferiori
Difficoltà di accumulare periodi di contribuzione in regimi differenti
Ruolo delle politiche sociali: il sistema pensionistico riflette il mercato del lavoro. Migliorare i percorsi di carriera – correttivi al momento del pensionamento per coloro che on hanno potuto accantonare maggiormente per effetto del tipo di contratto. 
Sono aumentati i contratti a termine da 15% nel 2004 a 27 % nel 2018
In termini di settimane lavorate lavoratori occupati: 48 settimane; contratti a tempo determinato 28 settimane.
Se si lavora meno di 27 settimane – soglia di povertà (rischio maggiore per contratti a tempo determinato)
In termini di reddito circa 11 mila euro: è aumentata da 29,6% nel 2004 a 32% nel 2018 (soprattutto per part-time job: 55,4% e contratti a termine 65,8%, donne 42,3% (uomini 23,9%), giovani 51,7%, minore skill 38,8%)
Nel periodo 2004-2018 i compensi sono migliorati solo per i lavori full-time job. Per gli altri si è ridotto-
Rischio che chi ha avuto contratti stabili, accumulano di più, stanno meglio in termini di condizioni di vita e vivono di più e quindi accumulano anche maggiori risorse pensionistiche



Previdenza 
pubblica:
alcuni dati
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Pensione di vecchiaia Uomo Donna
Importo  medio mensile (euro) 1.521 831

Pensione < 1.000 euro 32% 73%

Pensioni > 2.000 euro 24% 5%
Fonte: Inps, Pensioni vigenti all’1.1.2020 e liquidate nel 2019  erogate dall’Inps, marzo 2020\

24,30%

17,20%

31,50%

19,20%

13,60%

Donne

Uomini

Basso livello di istruzione

Educazione secondaria

Educazione terziaria

Versamenti contributivi minori di  12 anni (rispetto ai 20 
anni) nel sistema contributivo della previdenza pubblica 

(NDC)

Fonte: T-DYMM 3.0 Forecast model report, Inapp, MEF, FGB e EC



Educazione 
finanziaria e  
previdenziale
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Crescita dell’impegno nell’educazione finanziaria e
previdenziale [accanto agli altri strumenti di policy e di
vigilanza/regolamentazione]

Note del presentatore
Note di presentazione
Chi ha più conoscenze (anche finanziarie e previdenziali) è più attrezzato per affrontare il futuro ed essere più resiliente
Stima della pensione di primo pilastro.
Ridurre gap, aumentare fiducia x accantonare in modo consapevole
Controllare i contributi versati (prescrizione dopo 5 anni)



Previdenza 
complementare: 

alcuni dati
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Ci si iscrive tardi, 
si versa poco e si 
scelgono linee a 
basso rischio

Fonte Covip, dati 2019, RA sul 2019

garantito

bilanciato

azionario

obbligazionario

Le fasce della 
popolazione che 
avrebbero 
maggior necessità 
di integrare la 
propria posizione 
individuale 
aderiscono meno

Note del presentatore
Note di presentazione
Solo il25% dei giovani lavoratori 
20% delle giovani lavoratrici
�confronto fra contributi (16 mld di euro) nella previdenza complementare e quanto speso nei giochi d’azzardo (107 mld di euro)



Pianificazione 
previdenziale
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Le recenti riforme del sistema di previdenza di base, motivate
da ragioni di sostenibilità economica, hanno alcuni effetti:

1. l’importo della pensione è più incerto

2. diventa importante integrare la pensione di base

3. aumenta la responsabilità individuale nella pianificazione
previdenziale



Rimandare a 
domani
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Spesso l’atteggiamento prevalente nelle scelte di
risparmio previdenziale è invece…



Il fattore 
tempo
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L’interesse composto è l’ottava meraviglia del mondo. 
(Einstein)

IL TEMPO E’ DALLA TUA PARTE!

Anche piccoli versamenti,
effettuati con costanza per un
lungo periodo di tempo,
permettono di ottenere un buon
risultato grazie all’effetto
dell’interesse composto



Il ‘magico’ 
interesse 
composto
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Quanto dovrei risparmiare oggi se volessi ricevere 100.000
euro al momento di andare in pensione?

Ipotesi 
Età al pensionamento: 70 anni - Tasso di interesse nominale:  4% annuo - Periodicità dei versamenti: mensile



La scelta del 
TFR
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 Il trattamento di fine rapporto (TFR) è la somma che
viene corrisposta dal datore di lavoro al lavoratore al
termine di un rapporto di lavoro dipendente

 Il TFR si costituisce accantonando per ogni anno il
6,91% della retribuzione lorda. Gli importi accantonati
sono rivalutati al 31 dicembre di ogni anno nella misura
fissa dell’1,5% + il 75% dell’aumento dei prezzi al
consumo ISTAT

 Dal 1 gennaio 2007, entro 6 mesi dall’assunzione ogni
lavoratore dipendente deve scegliere se lasciare il TFR in
azienda o destinarlo alla previdenza complementare

 Scelta esplicita o silenzio/assenso?

 Destinazione del TFR al fondo pensione di riferimento e
possibilità di ricevere un contributo aggiuntivo del
datore di lavoro



La tua 
check-list 

previdenziale

Quando lavorerai ricordati di:

 valutare la possibilità di riscatto di laurea

 controllare il tuo contratto di lavoro (diritto contributo
del datore di lavoro nei fondi pensione)

 informarti e decidere sulla destinazione del TFR (lasciarlo
in azienda o investirlo nei fondi pensione)

farti un’idea di quanto sarà la tua pensione (Busta
Arancione dell’INPS)

 controllare periodicamente la tua posizione previdenziale
(sia previdenza obbligatoria sia fondi pensione)

iniziare a mettere da parte appena possibile anche piccole
somme per le esigenze future previdenziali
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Lavoro e titolo 
di studio
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L’istruzione: strumento essenziale per migliori condizioni
occupazionali

Tasso di occupazione 15-64 anni per  sesso e titolo di studio - II trim 2020
SESSO TITOLO DI STUDIO TASSO DI 

OCCUPAZIONE (%)

Maschi

Licenza di scuola elementare, nessun titolo di studio 47,0 

Licenza di scuola media 56,2 
Diploma 72,5 
Laurea e post-laurea 82,0 
Totale 66,6 

Femmine

Licenza di scuola elementare, nessun titolo di studio 13,4 

Licenza di scuola media 30,9 
Diploma 53,3 
Laurea e post-laurea 75,0 
Totale 48,4 

TOTALE

Licenza di scuola elementare, nessun titolo di studio 28,9 

Licenza di scuola media 44,5 
Diploma 62,9 
Laurea e post-laurea 78,0 
Totale 57,5 

Fonte:   Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro



Ricchezza e 
titolo di studio

L’istruzione: strumento essenziale per migliori condizioni reddituali

Reddito medio annuale delle famiglie in base al titolo di studio del
capofamiglia (2017)
TIPO DI REDDITO TITOLO DI STUDIO REDDITO MEDIO 

Lavoro dipendente

Licenza di scuola elementare, nessun 
titolo di studio

23.959

Licenza di scuola media 28.842

Diploma 34.389

Laurea e post-laurea 45.338

Lavoro autonomo

Licenza di scuola elementare, nessun 
titolo di studio

33.421

Licenza di scuola media 32.123

Diploma 37.237

Laurea e post-laurea 47.732

Pensioni/trasferimenti 
pubblici

Licenza di scuola elementare, nessun 
titolo di studio

19.465

Licenza di scuola media 25.202

Diploma 32.763

Laurea e post-laurea 49.153

Fonte:   Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro
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